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Nel Donbass la miccia è accesa
L'arte della guerra.

By Manlio Dinucci
Global Research, February 15, 2022
ilmanifesto.it

Mentre la situazione nel Donbass diviene sempre più incandescente, Biden, alla vigilia del
colloquio con Putin, ha convocato l’11 febbraio quello che di fatto è il consiglio di guerra
della Nato e dell’Unione Europea: il segretario generale della Nato Jens Stoltenberg, il primo
ministro britannico Boris Johnson, il presidente francese Emmanuel Macron, il cancelliere
tedesco Olaf Scholz, il primo ministro italiano Mario Draghi, il presidente polacco Andrzej
Duda,  il  presidente  rumeno Klaus  Iohannis,  il  primo ministro  canadese Justin  Trudeau,
affiancati  dal  presidente  del  Consiglio  Europeo  Charles  Michel  e  dalla  presidente  della
Commissione Europea Ursula von der Leyen. Il consiglio di guerra Nato-UE ha chiarito che
«se la Russia effettua una ulteriore invasione dell’Ucraina, gli Stati uniti, insieme con i loro
Alleati e partner, risponderanno con decisione e imporranno immediati e pesanti costi alla
Russia».

Questo ha detto il giorno dopo Biden a Putin, a nome non solo degli Stati uniti ma della Nato
e dell’Unione Europea. Rifiuto totale di ogni trattativa, di fatto una dichiarazione di guerra,
sottoscritta dall’Italia per mano di Mario Draghi sotto gli occhi di un Parlamento silente e
consenziente.  Ogni  giorno  di  più  si  intensificano  i  segnali  di  guerra  imminente.  Il
Dipartimento di Stato sta evacuando l’Ambasciata a Kiev, lasciandovi solo pochi diplomatici
e una squadra di Marines, e avverte i cittadini statunitensi di lasciare l’Ucraina perché «non
sarebbe in  grado di  proteggerli  dall’attacco russo».  Lo stesso ha fatto  la  Farnesina.  Il
Pentagono sta ritirando dall’Ucraina 160 istruttori militari, che hanno addestrato le forze di
Kiev. Restano però consiglieri e istruttori militari appartenenti alle Forze Speciali Usa e Nato,
che hanno di fatto la direzione dell’Esercito e della Guardia nazionale di Kiev. In prima fila il
battaglione neonazista Azov, già distintosi per la sua ferocia contro le popolazioni russe del
Donbass, promosso per i suoi meriti a reggimento meccanizzato di forze speciali, armato e
addestrato dalla Nato.

Ha la stessa insegna della Divisione Panzer SS Das Reich, una delle 200 divisioni hitleriane
che nel 1941 invasero l’Unione Sovietica. Furono sconfitte, ma il prezzo pagato dall’Unione
Sovietica fu altissimo: circa 27 milioni di morti, per oltre la metà civili, corrispondenti al 15%
della popolazione (in rapporto allo 0,3% degli Usa in tutta la Seconda guerra mondiale);
circa 5 milioni di deportati in Germania; oltre 1.700 città e grossi abitati, 70 mila piccoli
villaggi, 30 mila fabbriche distrutti. Tutto questo viene pericolosamente dimenticato, mentre
la Russia continua a ripetere, parlando al vento, che non intende attaccare l’Ucraina e
denuncia la crescente concentrazione di truppe di Kiev di fronte all’area del Donbass abitata
dalle popolazioni russe.

Qui Kiev ha schierato oltre 150 mila soldati. Sono dotati di veicoli lanciarazzi Grad, ciascuno
capace di lanciare fino a 40 km, in una salva di 20 secondi, 40 razzi da 122 mm con testate
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ad  alto  esplosivo  che,  deflagrando,  investono  una  vasta  area  con  migliaia  di  taglienti
frammenti metallici o piccole bombe a scoppio ritardato. Un attacco su vasta scala con armi
di questo tipo, contro gli abitanti russi delle regioni di Donetsk e Lugansk, provocherebbe
una strage e non potrebbe essere arrestato dalle forze locali costituite da circa 35 mila
uomini.

La guerra potrebbe esplodere con una operazione false flag. Mosca denuncia la presenza in
Donbass di mercenari Usa con armi chimiche. La miccia potrebbe essere una provocazione,
tipo un attacco a un abitato ucraino, attribuito ai russi del Donbass che verrebbero attaccati
dalle soverchianti forze di Kiev. La Federazione russa ha avvertito che, in tale situazione,
non resterebbe a guardare, ma interverrebbe a difesa dei russi del Donbass, distruggendo le
forze attaccanti.

Esploderebbe  così,  nel  cuore  d’Europa,  una  guerra  a  tutto  vantaggio  degli  Usa  che,
attraverso la Nato a cui appartengono 21 dei 27 paesi Ue, e con la collaborazione della
stessa Unione Europea, riportano l’Europa a una situazione simile, ma più pericolosa, di
quella  della  guerra  fredda,  rafforzando  l’influenza  e  la  presenza  statunitensi  nella  regione
europea.
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